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SALUTE E RIPRESA, DICOTOMIA INGANNEVOLE
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di Michele Costabile

n problema mal posto
difficilmente conduce
a buone decisioni. So-
prattutto se il proble-
ma è di portata "bibli-
ca" e dai contorni am-

bigui. Mario Draghi chiarisce bene
che se molti stanno soffrendo la
scomparsa dei loro cari (loss of life)
molti di più soffriranno per la loro
stessa possibilità di sopravvivere
(loss of livelihood). L'Economist ha
dedicato alla connessione fra salute
ed economia la copertina, concen-
trando l'attenzione sul trade off fra
salute ed economia.

Trade off non significa scambiare
salute (vite umane) con soldi (Pil).
Gestire un trade off nel tempo signi-
fica stimare e sperimentare le mi-
gliori combinazioni possibili di fat-
tori fortemente interrelati. Solo in
condizioni estreme e contingenti
(l'emergenza) si pone il problema
"salute contro economia". In condi-
zioni di risorse rigidamente vinco-
late e scarse: ambulanze, personale
sanitario, Dpi (dispositivi di proten-
zione individuale), triage dedicati,
posti in terapia intensiva, sistemi di
telemedicina, farmaci. Tutti vincoli
che possono essere allentati, sul-
l'esempio cinese, solo con un
lockdown. Senza lockdown il sistema
sanitario non cura, senza cura non
c'è vita, senza vita non c'è economia.

Superata questa fase, però, il Pil
torna a nutrirsi della salute fisica e
mentale degli italiani. E la salute de-
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Camuffo, Soda

e Gambardella

hanno svolto

una riflessione

partendo

dalle critiche alla

gestione italiana

della crisi fatte

dalla Harvard

Business Review

gli italiani a nutrirsi di Pil.
Ed ecco che la gestione del trade

off diventa più complessa; riguarda
la salute (fisica e mentale) visibile e
di breve termine da scambiare con
la salute meno visibile di breve, me-
dio e lungo periodo.
Un lockdown lungo e ampio co-

me quello che stiamo vivendo ren-
de probabile, almeno in Italia, un
decremento del Pil superiore al 10%
annuo. Ed è per questo che il rischio
di avere un mortalità superiore nel
"post" pandemia rispetto al "du-
rante" aumenta giorno dopo gior-
no. È urgente ridurre gli inganni di
ciò che ci appare o semplicemente

conosciamo, pensando che sia la
realtà, e predisporre misure ade-
guate e tempestive. Nulla è prema-
turo in emergenza.

Sono visibili e drammatici i mor-
ti di coronavirus trasportati dalle
colonne di mezzi militari. Ma che
fine hanno fatto, o faranno, i car-
diopatici che per paura del corona-
virus non hanno fatto ricorso alle
cure mediche in queste settimane?
Visibilità e disponibilità dei dati,
ovvero modalità di rappresentazio-
ne delle misure, rischiano di creare
distorsioni gravi. Una depressione
economica senza precedenti, come
quella che dovremo fronteggiare
avrà conseguenze gravi sulla tenuta
sociale e, in ultima analisi, sulla sa-
lute mentale e fisica degli italiani.
Quante persone moriranno nei
prossimi 12-24 mesi a ragione di
una condizione profondamente de-
pressiva che non consente loro di
accedere a cure adeguate e a uno
stile di vita salutare? Un numero
che crescerà senza che se ne abbia

RECLAMARE
LA PRIORITÀ
DELLA VITA SUL PIL
CI FA STARE BENE,
MA È UN'ILLUSIONE
PERICOLOSA

contezza al crescere delle settimane
di lockdown generalizzato e, soprat-
tutto, senza una ripresa delle attivi-
tà adeguatamente progettata, co-
municata e sperimentata.
Sono decine di migliaia i bambini

che in mancanza della scuola non
hanno accesso a un pasto dignitosa-
mente bilanciato al giorno e che in
circa il 25% dei casi non possono se-
guire virtual class (40% al Sud) causa
"segregazione digitale".
E seppure reclamare la priorità

della salute rispetto al Pil possa ser-
vire a sentirsi eticamente migliori,
è il caso di chiarire che potrebbe
trattarsi di una illusione molto peri-
colosa. Perché la presunta chiusura
a oltranza in nome della salute ucci-
de il futuro, in cui salute ed econo-
mia vivono l'una dell'altra.

Chi, ormai da settimane, invita a
progettare per tempo gli articolati
processi di uscita dal lockdown non
sta declassando la salute. Anzi. Sta
ponendo il problema nel quadro che
merita, con profondità, ampiezza e
lungimiranza.

La ripresa, peraltro, è per defini-
zione molto più complessa della
chiusura, con la stessa asimmetria
di tempi e risorse che ha la ricostru-
zione rispetto alla distruzione. Pro-
gettare e comunicare i protocolli di
ripresa delle attività per tempo e
senza le confusioni della chiusura -
in parte giustificate dall'emergenza
- farà la differenza, per la salute e
per l'economia. E benchè sia inevi-
tabile sbagliare ancora - come sug-
geriva Beckett - si tenti almeno di
sbagliare meglio.
Ordinario di Marketing metrics & perfor-

mance measurement all'Università Luiss

<'. RIPRODUZIONE RISERVATA

I ull'llL LIPI,AFITTATlì\It~
k I~:I:I Ii~11;t;t üW\I•11

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


